
Legge regionale 31 marzo 2006 , n. 6 - TESTO VIGENTE dal 01/01/2023
 
Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti
di cittadinanza sociale.
 

Capo VI
 

Autorizzazione, accreditamento e affidamento dei servizi
 

Art. 31
 

(Autorizzazione)(3)
 

1. I servizi e le strutture a ciclo residenziale, semiresidenziale e diurno pubbliche e
private che svolgono attività socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie sono
soggette al rilascio di autorizzazione all'esercizio.
 
2. L'autorizzazione è concessa, dal Comune nel cui territorio il servizio o la struttura è
ubicata, alla persona fisica qualificata come titolare dell'attività o al legale
rappresentante della persona giuridica o della società, previa verifica del possesso
dei requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi previsti dalle disposizioni statali e
regionali in materia.
 
2 bis. I servizi e le strutture a ciclo residenziale, semiresidenziale e diurno pubbliche
e private a carattere sperimentale e innovativo previsti da norme di settore o da atti di
programmazione regionale sono soggetti al rilascio dell'autorizzazione all'esercizio da
parte dell'Amministrazione regionale.
 
(1)
 
 
3. La responsabilità ai fini amministrativi è in capo al titolare dell'autorizzazione,
anche nel caso di affidamento a terzi della gestione, in tutto o in parte, dei servizi
erogabili.
 
4. L'autorizzazione ha carattere personale e non è, in ogni caso, rilasciata ai soggetti
che abbiano riportato condanna con sentenza passata in giudicato per un reato che
incide sull'affidabilità morale e professionale.
 
5. In caso di cessione, a qualsiasi titolo, dell'attività o della società, di modifica della
rappresentanza legale della stessa, nonché di trasformazione dei servizi e delle



strutture, si provvede alla modifica o alla conferma dell'autorizzazione, ovvero al
rilascio di nuova autorizzazione, secondo le modalità stabilite con il regolamento di
cui al comma 7.
 
6. La cessazione dell'attività svolta è comunicata almeno centoventi giorni prima
al l 'ente che ha r i lasciato l 'autor izzazione e determina la decadenza
dell'autorizzazione.
 
7. Con regolamento regionale sono definiti:
 
a) la tipologia dei servizi e delle strutture soggette ad autorizzazione;
 
b) i requisiti minimi generali e specifici per il funzionamento dei servizi e delle
strutture di cui al comma 1;
 
c) le procedure per il rilascio, la modifica o la conferma delle autorizzazioni di cui ai
commi 1 e 5;
 
d) le modalità dell'esercizio delle funzioni di vigilanza e i provvedimenti conseguenti
in caso di violazioni.
 
 
7 bis. In deroga a quanto stabilito al comma 7, lettera b), i requisiti specifici dei
servizi di cui al comma 2 bis sono definiti con decreto del Direttore centrale
competente e pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione.
 
(2)
 
 
8. Le strutture deputate a ospitare soggetti che necessitano di prestazioni sanitarie e
sociosanitarie ad alta integrazione sanitaria strutturate e continuative, unitamente a
prestazioni socioassistenziali, sono le strutture sociosanitarie di cui all'articolo 8 ter,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della
disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n.
421). Tali strutture sono soggette ad autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio,
in conformità a quanto disposto dall'articolo 4 della legge regionale 9 marzo 2001, n.
8 (Disposizioni urgenti in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
come modificato dal decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229 e altre disposizioni in
materia di sanità e politiche sociali), e successive modifiche.
 



Note:
1  Comma 2 bis aggiunto da art. 9, comma 1, L. R. 5/2013
 
2  Comma 7 bis aggiunto da art. 9, comma 2, L. R. 5/2013
 
3  Vedi anche quanto disposto dall'art. 10, comma 37, L. R. 13/2019
 
 

Art. 32
 

(Vigilanza)
 

1. La funzione di vigilanza consiste nella verifica e nel controllo della rispondenza alla
normativa vigente dei requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi delle strutture e
dei servizi di cui all'articolo 31. La verifica comprende altresì la qualità e
l'appropriatezza dei servizi e delle prestazioni erogate.
 
2. La vigilanza si esercita periodicamente ovvero, in caso di specifiche segnalazioni,
mediante richiesta di informazioni, ispezioni e controlli sulle strutture e sui servizi.
 
3. La funzione e le attività relative alla vigilanza sono esercitate dai Comuni in forma
associata negli ambiti distrettuali.
 
 

Art. 33
 

(Accreditamento)(1)
 

1. L'accreditamento costituisce titolo necessario per la stipulazione di contratti con il
sistema pubblico e presuppone il possesso di ulteriori specifici requisiti di qualità
rispetto a quelli previsti per l'esercizio dell'attività. Il processo di accreditamento dei
servizi e delle strutture pubbliche e private che svolgono attività socioassistenziali,
socioeducative e sociosanitarie è coordinato con i meccanismi previsti per
l'accreditamento delle strutture sanitarie e l'accreditamento delle strutture
sociosanitarie di cui all'articolo 31, comma 8.
 
2. Con regolamento regionale sono definite le procedure del processo di
accreditamento e gli ulteriori requisiti di cui al comma 1, con particolare riferimento a:
 
a) l'adozione della Carta dei diritti e dei servizi sociali e di strumenti di comunicazione
e trasparenza;



b) la localizzazione idonea ad assicurare l'integrazione e la fruizione degli altri servizi
del territorio;
 
c) il coordinamento con i servizi sanitari e con gli altri servizi sociali del territorio;
 
d) l'adozione di programmi e di progetti assistenziali individualizzati;
 
e) i requisiti professionali, nonché il rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro;
 
f) l'adozione di strumenti di valutazione e di verifica dei servizi erogati.
 
 
3. Il regolamento di cui al comma 2 è approvato previo parere della competente
Commissione consiliare, che si esprime entro trenta giorni dal ricevimento della
richiesta. Decorso inutilmente tale termine, si prescinde dal parere.
 
4. Le attività concernenti l'accreditamento sono esercitate dal Servizio sociale dei
Comuni nel cui ambito territoriale il servizio o la struttura è ubicata, secondo le
modalità stabilite dal regolamento di cui al comma 2. Il relativo provvedimento è
rilasciato dal Comune ove ha sede la struttura o il servizio.
 
4 bis. Presso la direzione centrale della Regione competente in materia di politiche
sociali e sociosanitarie è istituito l'Organismo tecnico regionale per l'accreditamento,
di seguito Organismo, con compiti consultivi, di monitoraggio e di supporto alle
attività di accreditamento dei servizi e delle strutture che svolgono attività
socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie svolte dai Servizi sociali dei
Comuni.
 
(2)
 
 
4 ter. Per le finalità di cui al comma 4 bis l'Organismo, in particolare:
 
a) fornisce indicazioni per la verifica dei requisiti di accreditamento;
 
b) promuove e svolge attività di formazione in materia di accreditamento;
 
c) fornisce indicazioni riguardo le attività di vigilanza e controllo sulle strutture e sui
servizi accreditati;
 
d) supporta i Servizi sociali dei Comuni che ne fanno richiesta nelle attività di



valutazione dei servizi e delle strutture da accreditare e nelle attività di vigilanza e
controllo degli stessi.
 
(3)
 
 
4 quater. L'Organismo è costituito ai sensi dell'articolo 8, commi 4 e 5, della legge
regionale 27 dicembre 2013, n. 23 (Legge finanziaria 2014), con decreto del direttore
centrale della direzione regionale competente in materia di politiche sociali e
sociosanitarie, che ne stabilisce la composizione, la durata e le modalità di
funzionamento.
 
(4)
 
 
5. Le strutture accreditate sono convenzionabili con il sistema pubblico, senza
impegno di utilizzo e di remunerazione dei posti convenzionati ma solo di quelli
utilizzati dai cittadini assistibili, nei limiti del fabbisogno previsto dal Piano sociale
regionale e dal Piano sanitario e sociosanitario regionale.
 
6. È istituito, presso la Direzione centrale competente in materia di salute e
protezione sociale, il Registro delle strutture e dei servizi autorizzati e accreditati. Con
regolamento regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di iscrizione e tenuta del
registro.
 
Note:
1  Derogata la disciplina dell'articolo da art. 20, comma 4 bis, L. R. 20/2005
 
2  Comma 4 bis aggiunto da art. 130, comma 1, L. R. 8/2022
 
3  Comma 4 ter aggiunto da art. 130, comma 1, L. R. 8/2022
 
4  Comma 4 quater aggiunto da art. 130, comma 1, L. R. 8/2022
 
 

Art. 34 
 

(Sanzioni) (1)
 

1. Salvo quanto disposto dall'articolo 4 ter della legge regionale 8/2001, per le
strutture sociosanitarie e ferma restando la responsabilità penale e le sanzioni



amministrative per l'inosservanza di altre norme statali o regionali, la violazione delle
disposizioni relative all'esercizio dei servizi e delle strutture a ciclo residenziale,
semiresidenziale e diurno pubbliche e private che svolgono attività socioassistenziali
e socioeducative è punita con le sanzioni amministrative di seguito determinate.
 
2. Lo svolgimento di servizi e la gestione di strutture in assenza di autorizzazione,
nonché l'erogazione di prestazioni per le quali non è stata ottenuta la prescritta
autorizzazione comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da
2.000 euro a 20.000 euro.
 
3. L'inosservanza di uno o più requisiti previsti per l'esercizio delle attività o la
violazione delle prescrizioni contenute nell'atto di autorizzazione rilasciato dall'organo
competente ai sensi della normativa regionale, comporta l'applicazione di una
sanzione amministrativa da 1.000 euro a 10.000 euro.
 
4. La mancata ottemperanza all'obbligo di adeguamento ai nuovi requisiti disposti
dall'Amministrazione regionale successivamente al rilascio dell'autorizzazione, anche
con riferimento ai tempi fissati per la realizzazione degli adeguamenti, comporta
l'applicazione di una sanzione amministrativa da 1.000 euro a 10.000 euro.
 
5. Il mancato invio, con le modalità espressamente individuate, delle comunicazioni,
della documentazione, delle certificazioni o dei flussi informativi previsti dalla
normativa vigente, ivi compresa l'omessa comunicazione del trasferimento della
titolarità dell'attività nonché della sospensione e della cessazione dell'attività,
comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 euro a
5.000 euro.
 
6. La pubblicizzazione di false indicazioni sulle rette e sulle prestazioni comporta
l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 euro a 5.000 euro.
 
7. In caso di recidiva, le sanzioni previste dal presente articolo sono aumentate fino
alla metà. Sussiste recidiva qualora nel corso del biennio successivo alla
commissione di una violazione amministrativa, accertata con provvedimento
esecutivo, lo stesso soggetto commette una violazione della medesima indole. Si
considerano della stessa indole le violazioni della medesima disposizione e quelle di
disposizioni diverse che, per la natura dei fatti che le costituiscono o per le modalità
della condotta, presentano una sostanziale omogeneità o caratteri fondamentali
comuni.
 



8. L'autorizzazione all'esercizio dell'attività è revocata nei seguenti casi: 
 
a) mancata ottemperanza all'obbligo di adeguamento di cui al comma 4;
 
b) estinzione o volontaria rinuncia della persona giuridica titolare dell'autorizzazione,
nonché volontaria rinuncia della persona fisica titolare dell'autorizzazione;
 
c) decesso della persona fisica titolare dell'autorizzazione e mancato trasferimento
della struttura ad altra persona fisica o giuridica entro trecentosessantacinque giorni
dal decesso;
 
d) accertata chiusura o inattività della struttura per un periodo superiore a centottanta
giorni, salvo il caso di temporanea e motivata sospensione preventivamente
comunicata al Comune di competenza.
 
 
9. Le sanzioni di cui al presente articolo sono applicate e introitate dal Comune nel
cui territorio è ubicato il servizio o la struttura.
 
Note:
1  Articolo sostituito da art. 7, comma 12, L. R. 18/2011
 
 

Art. 35
 

(Affidamento dei servizi)(1)
 

1. Per l'affidamento dei servizi del sistema integrato si procede all'aggiudicazione
secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, tenuto conto dei
diversi elementi di qualità dell'offerta. È esclusa l'aggiudicazione basata
esclusivamente sul criterio del prezzo più basso. Alla valutazione del prezzo offerto
non può essere attribuito più del 15 per cento dei punti totali previsti in sede di
capitolato d'appalto.
 
2. L'affidamento dei servizi avviene altresì nel rispetto delle clausole dei contratti
collettivi nazionali e degli accordi regionali, territoriali e aziendali di riferimento, sia
per la parte economica che per la parte normativa, poste a garanzia del
mantenimento del trattamento giuridico ed economico dei lavoratori interessati, ivi
compresi i soci lavoratori di cooperative, nonché nel rispetto della normativa vigente
in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.
 



3. Alla realizzazione degli interventi e servizi di cui alla presente legge si provvede
secondo modalità che ne garantiscano la continuità.
 
4. Al soggetto aggiudicatario dei servizi è fatto divieto, pena la revoca
dell'affidamento, nonché l'applicazione delle sanzioni previste dalla legge, di
subappaltare i servizi stessi.
 
5. La Giunta regionale definisce con atto di indirizzo le modalità di affidamento dei
servizi del sistema integrato conformemente a quanto previsto dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30 marzo 2001 (Atto di indirizzo e
coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell'articolo
5 della legge 8 novembre 2000, n. 328), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 agosto
2001, n. 188.
 
6. L'atto di indirizzo è approvato previo parere della competente Commissione
consiliare, che si esprime entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta. Decorso
inutilmente tale termine, si prescinde dal parere.
 
Note:
1  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 43, comma 5, L. R. 26/2014
 
 
 


